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CAPITOLATO D’ONERI PER L’ESECUZIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI 1.1.2026/31.12.2028 
 
Art.1 - OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei servizi di inumazione, tumulazione ed esumazione cui il Comune 
intende provvedere, nei modi previsti dalle vigenti disposizioni in materia di polizia mortuaria e la 
manutenzione dei cimiteri relativamente agli sfalci dell’erba, per un periodo di anni due decorrente dal 1 
gennaio 2026 con termine al 31 dicembre 2028. 
 
Art. 2 – TIPOLOGIA DI PRESTAZIONI  
Le prestazioni di cui all’art.1 riguardano l’esecuzione ordinaria di servizi di inumazione ed esumazione 
nonché l’esecuzione di inumazioni ed esumazioni da eseguirsi su disposizione degli uffici e delle autorità 
preposte. Comprendono inoltre l’esecuzione delle tumulazioni nelle cellette ossario e cinerarie e 
l’inumazione delle urne cinerarie o delle cassette ossario nei cimiteri di Perrero capoluogo, Baissa, 
Chiabrano, San Martino, Bovile, Faetto (Rousse), Reynaud, Barneo, Olivieri e Trossieri e n.5 sfalci da 
eseguirsi nei nove cimiteri (con esclusione del cimitero di Trossieri), con la seguente cadenza: i primi 
quattro sfalci devono essere eseguiti nei periodi di maggiore inerbimento del terreno tra il mese di aprile e 
la fine del mese di luglio, il quinto sfalcio nel mese di ottobre in occasione della Commemorazione dei 
defunti.  
In caso di necessità viene previsto uno sfalcio aggiuntivo il cui corrispettivo sarà calcolato sull’importo di € 
1.097,00 dedotto il ribasso offerto dalla ditta in sede di gara. 
La ditta dovrà provvedere a comunicare agli uffici comunali, anche verbalmente, l’avvenuta esecuzione di 
ogni sfalcio. 
 
Art.3 - ATTREZZI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
L’appaltatore deve provvedere a tutti i lavori servendosi di propri idonei mezzi d’opera. 
 
Art.4 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
L’appaltatore deve gestire in proprio le attività in oggetto secondo le sotto indicate condizioni:  
 

a) La ditta appaltatrice deve garantire l’immediata reperibilità ed un servizio preciso e decoroso 
confacente al luogo. 

b) La terra di scavo non potrà essere portata all’esterno del Cimitero ma dovrà essere adeguatamente 
sistemata all’interno dello stesso. Il materiale di risulta degli scavi dovrà essere posato, in attesa del 
reinterro, su teli di materiale plastico, evitando assolutamente di sporcare altre tombe, vialetti 
inghiaiati ed in generale qualunque spazio non direttamente interessato dall’intervento. 

 
Art. 5 – AMMONTARE DEL CONTRATTO 
L’importo per i servizi da valere a base d’asta è stabilito in: 
 
- € 505,00 IVA esclusa, per inumazione ed esumazione di salme e inumazione di urne e cassette ossario in 
sepolture con copritomba; 
- € 125,00 IVA esclusa, per la tumulazione nelle cellette ossario/cinerarie e inumazione di urne cinerarie o 
cassette ossario in sepolture prive di copritomba; 
- €  350,00 IVA esclusa, per la tumulazione di salme in tombe di famiglia a loculi sotterranei; 
- € 5.485,00 IVA esclusa per la manutenzione dei cimiteri  



 
per un importo annuo presunto ammontante a € 11.785,00 IVA esclusa. 
 
Art.6 –PREZZI 
I prezzi derivanti dall’offerta sono impegnativi e vincolanti per tutta la durata del servizio. Con il pagamento 
dei prezzi all’affidatario si intendono interamente compensati dal Comune tutti i servizi, le prestazioni e le 
spese necessarie per la perfetta esecuzione del servizio. Non sono concesse revisione dei prezzi. 
 
Art.7 - PAGAMENTO DEL SERVIZIO 
Il corrispettivo per le prestazioni di cui all’art.2 è fissato dalla determinazione di aggiudicazione dell’appalto. 
Ai singoli pagamenti viene provveduto previa emissione di regolare fattura da parte dell’appaltatore con 
periodicità trimestrale ed in via posticipata. 
 
Art.8 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
La stipulazione del contratto deve aver luogo nel termine stabilito dall’Amministrazione comunale. 
Se l’appaltatore non si presenta alla stipulazione nel termine fissatogli senza giustificati motivi 
l’Amministrazione ha la facoltà di dichiararlo decaduto dall’aggiudicazione e di procedere a nuovo 
affidamento con spese a carico dell’inadempiente. 
Nel caso invece che l’Amministrazione non addivenga alla predetta stipulazione per qualsiasi altro motivo 
non imputabile all’appaltatore, questi, previa diffida all’Amministrazione, ha il diritto di svincolarsi dal suo 
impegno, a norma dell’art.114 del regolamento di contabilità generale dello Stato, con diritto al solo 
rimborso delle spese incontrate. 
 
Art.9 - CAUZIONE 
L’appaltatore è tenuto a costituire una cauzione, a garanzia dell’adempimento degli obblighi contrattuali, 
pari al 10% del prezzo d’appalto. 
 
Art.10 - INFORTUNI E DANNI 
L’appaltatore risponde in ogni caso direttamente dei danni alle persone ed alle cose, qualunque ne sia la 
natura e la causa, restando inteso che rimarrà a suo carico il completo risarcimento dei danni arrecati, 
senza diritto a compensi. 
 
Art.11 - CONTROVERSIE 
Per quanto concerne le controversie che possono sorgere tra l’amministrazione appaltante e l’impresa 
appaltatrice, quel che sia la loro natura (tecnica, amministrativa o giuridica), si rimanda alla normativa 
vigente in materia giurisdizionale ordinaria e amministrativa. Il foro competente è quello di Torino. 
 
Art.12 - DIVIETO DI CESSIONE E DI SUBAPPALTO 
E’ vietato all’appaltatore di cedere o subappaltare il servizio assunto, senza il consenso dell’Ente 
appaltante, pena l’immediata rescissione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causate 
all’Amministrazione Comunale. 
 
Art.13 - SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese inerenti e conseguenti il contratto. 
 
Art.14 - RICHIAMO ALLE NORME VIGENTI 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato si intendono richiamate ed applicabili le 
norme di legge vigenti in materia, con particolare riferimento al Regolamento di polizia mortuaria 
approvato con D.P.R. 10 settembre 1990 n.285. 
 


